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AGGIUNTE 
ALLA 

FAUNA MALACOLOGICA ESTRAMARINA FOSSILE 
DEL PIEMONTE E DELLA LIGURIA 

PER IL 

DoTT. FEDERICO SACCO 

Mem. approv. nell'adunanza del 18 Marzo 1888 

La regione piemontese , già tanto famosa per la sua ricchezza in fossili, per 

quanto esplorata in ogni senso da una schiera d'illustri paleontologi, offre pur sempre 

ed offrirà ancora per lungo temp0, a chi si occupa di tali ricerche , un materiale 

copioso ed assai importante poichè in gran parte nuovo per la scienza. 

A. prova di ciò basta enunciare il fatto che sino a quattro anni or sono, mentre 

già si conosceva una straordinariamente ricca fauna malacologica marina dei ten·eni 

terziari del Piemonte, invece il numero delle forme fossili di Molluschi estramariui era. 

appena di una ventina. 

Or bene dopo il 1884 essendomi dato specialmente a studi e ricerche sul ter­

reno onde mettere in luce questa fauna malacologica estramarina fossile del Piemonte, 

potei arricchirne il catalogo per modo che invece eli una ventina di forme esso ne 

conta ora più di 40 O, di cui oltre alla metà nuove per la scienza. 

Di queste forme una gran parte venne già descritta in antecedenti lavori e parte 

viene ora esaminata nella presente Memoria. 

Delle specie menzionate in questo lavoro una notevole parte proviene dalle al­

luvioni plioceniche ( Villaf,ranchiano) di Tassarolo presso Novi Ligure, importante 

località fossilifera che rintracciai due anni or sono e che in diverse volte mi  forni 

ricco ed interessante materiale di studio. 
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Classe PELECYPODA_ Ord. AsiPHONIDA. 
FAM. NAYADflJAE 

Unio mastodontophila SAcc. 

1851. Un io pictorum Lk. - Sismouda: Osteogr. ùi un :Mast. angust. 
1884. » sp. Sacco: Nuove sp. foss. di Moll. lac. e terr. 
1885. » sp. Sacco: Fauna malac. delle A.ll. p l. ecc. , 

fig. l a, b, c. 

1887. sp. - Sacco: Rivista f:\una mal. foss. terr. ecc. 

Tav. II, 

Testa crassa, subovata, depressa, valde inaequilateralis, transversùn rugosa: 

supra 'rectiuscula, antice arcuata, inferne brev'iter incurvata. Umbones depressissimi; 

lunula panula. Cardo subcrassus, dentatus: valvae dextet·ae dens anticus validus, 

pat·u,m pro1m'nens, paullulum elongatus; vnlvae sinistme dens ant?'cus parv-ulus, 

acutus, subt'riangular-is, fovea cardinalis sat profunda. Cicatriculae rnuscula'res 

anticae valde prof'undae. Linea pallealis c·rassa, regularis. 

Long. 65? rnilUm. Alt. 35 millim. Crass. 18 millirn. 

La descritta forma proviene dalle marne sabbiose del Villafranchiano tra Vil­

lafranca d'Asti e S .  Paolo; il suo cattivo stato di conservazione ne rende incompleta 

la descrizione. 

Il nome specifico attribuito a questa forma deriva dalla gran quantità di resti 

di Mastodonte che furono rintracciati nei terreni da cui essa proviene. 

Unio Pollonerae SAcc. 

(Tav. l, fìg. 18). 

Testa subparva, parum obliqua, subovato-transversa, sat depressa , valde 

inaequilateralis, transversim concent-ri ce rugulosa; supra et sztbtus rectiuscula, 

at�t1'ce et postice subcircularis. Umbones pan.:uli,. obliqui, parztm erninentes; lunula 

parvula, parum profunda. Cardo crassus, de11tatus. Valvae dexterae dens anticus 

validissirnus, valde prominens, aliquantuh(m obhque elongatus, subtriangularis, 

acutus; clens lateraUs posticus elongatissùnus, lamellosus, peracutus. Valvae si­

nistrae dens anticus et dens ca'rdinalis oblongo-triangulare$, crassi; dens cardinalis 

dente antico paullulum eminenti or; clentes latemles postici duo, elongati, lamellos�, 

acuti, infe'rus praec?jme, fovea profund((, et canaliculata dis,iu,ncti. Gicatriculae ?n'U­

sculares ant?:cae profund?'ssùnac, posticae vix visilJiles. Linea pallealis sat eminens, 

regularis. Ligamenti externi 

Long. 42 rnillirn. 

. . . 
1.mpress wnes per sp1.cuae. 

Alt. 26 millùn. Crass. 14 millirn. 

L'esemplare perfettamente conservato su cui è fondata questa specie faceva parte 

della collezione paleontologica Gastaldi coll'indicazione « sopra le alluvioni plioceniche, 

S. Paolo » ; ma a giudicare dalla marna argillosa grigio-verdiccia che forma un vero 
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modello interno della forma in esame, credo si possa ritenere che essa. appartenga. 

aucora al Villafranchiano. 

L' Unio Pollonerae si differenzia assai bene da tutte le specie ora viventi in 

Piemonte specialmente per la sua forma piuttosto depressa e poco allungata ; fra le 

specie fossili ricorda alquanto nel complesso l'U. Wateleti Desh. del bacino eocenico 

di Parigi e l' U. batavus Nilss. del pleistoceue. 

Dedico questa specie all'amico Carlo PouLONERA le cui cognizioni maJacologiche 

mi riuscirono spesso di valido aiuto in questo studio. 

Classe GASTEROPODA Ord. PRosoBRANCHIATA. 

FAM. NERJTTDA E 

Ner itodonta Mayeri O. SEMPER. 

18 4 7. O. Semper: Descript. de deux espèces fossiles du genre N eri tina. 

Di questa specie trovai alcuni piccoli esemplari nelle sabbie azzurrastre del 

Piacentino superiore di Vezza d'Alba. 

FAM. ACJCUUDAE 

Acme cfr. lineata DRAP. 

N elle alluvioni villafranchiane di Tassarolo rintracciai diversi esemplari di 

questa forma ma sempre incompleti per modo da non poter ancora indicare con pre­

cisione a quale specie essa appartenga. 

FAM. CYCLOSTO.l1/DAE 

Cyclostoma fossanense SAcc. var. Camerani SAcc. 

(Tav. I, 6g. 13). 

1885. Sacco : Fauna malac. delle Alluvioni pl. del Piemonte. 

Ricordo questa forma volendone dare la figura, ciò che prima non avevo fatto. 

e desiderando inoltre far risaltare l'affinità che essa presenta con una forma pure 

pliocenica della Toscana, cioè col O. praecun·ens De Stef. (1). 

( 1) C. DE STEFANl , Molluschi continentali pliocenici d'Italia. Atti Soc. tosc. di Se. Nat. P t sa, 
!876-84. 

• 
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F AM. CYCLOPHOR!DAE 

Strophostoma cfr. italicum SAcc. 
(Tav I, fìg. 11). 

1886. Sacco: Nuove specie terz. di .Moli. terz. ecc. 

Nell'eseguire il rilevamento geologico dei dintorni di Roccaforte (Appennino set­
tentrionale) (l) ebbi occasione di raccogliere fra le marne brune lignitiferedel Tongrùuw 

inferiore (in un orizzonte corrispondente assai bene a quello famoso di Cadibona) un 

esemplare di StrOJJhostoma che, per quanto schiacciato ed incompleto pare debba 

riferirsi allo S. 'italicum Sacc. :finora stato solo trovato nel bacino di Sassello ed in 
Val Bormida di Spigno (2). 

Pomatias subalpinus P1N1 var. fossilis SAcc. 

1885. Sacco: Fauna Malac. delle .A.ll. pl. del Piemonte. 

Nelle sovraccennate marne argillose del Villafranchiano di Tassarolo incontrai 
recentemente numerosi resti di questa forma da cui probabilmente derivò la specie 

vivente. 
FA�!. HYDROBIDAE 

Peringia subcarinata BoN. 

1886. Sacco: Nuove specie terz. di Moll. terr. ecc. Tav. I, :fig. 6. 
Il De Stefani nel lavoro precitato attribuisce alla P. ztlvae Penn. alcune forwe 

menzionate dal Sandberger col nome di Bydrobia assimt'npiformis Sandb. come tro­
vate nell'Astigiano. Ho già dimostrato in precedenti lavori come sia questa forma la 
lJ{elania subcarinata di Bonelli, descritta nel 1840 dal Michelotti come Oyclostoma 

subcarinatwrn, indicata dal Sismonda come Pal uclù1a subcarinata, e da me come 
Hydrobia subca1·inata. Quindi credo dover eliminare la Peringia ulvae dal catalogo 
dei fossili piemontesi, per quanto la P. suùcarinata Bon. ricordi molto quest'ultima 

• 
speCie. 

FAM. ;l1ELANIIDAE 

Melania granulosa BoN. 

1840. G. Michelotti: Rivista di alc. sp. di Gast. foss. 

Nella raccolta paleontologica del Museo di Torino esiste un esemplare di CJ.uesta 
specie coll'indicazione di Vezza come luogo d'origine; siccome nelle colline di Vezza d'Alba 

esiste solo il  Pliocene, così si può supporre che questa forma, specialmente messiniana, 

abbia ancora potuto vivere in alcune regioni élel Piemonte durante l'epoca pliocenica. 

11) F. SAcco, Il passaggio tra il Liguriano ed il Tongriano. Boli. Soc. geo!. ital. Vol. VI, 1887. 
(2 Riguardo agli Strop'wstoma in generale debbo accennare al fatto interessante che, menh·e 

questo genere non venne finora r·iscontrato in teneni più t·ecenti del Tongriano, esaminando una l'icca 
fauna continentale a Pisidtum , Plano1·bis, Helix, Paludina, Melania cf. Escheri, ecc., fauna raccolla 
dall'amico A. Tellini nel Messiniano infer·iore di C. Ceschia presso Majano nel Friuli, potei consta­
tarvi anche la presenza di Strophostoma, rappt·eseutato da una specie che sembra nuova. 
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1852. 

1862. 

1869. 

1870. 

1875. 

1886. 

1886. 

1887. 
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Melanopsis impressa Kr. vn.r. B onelli E. SISdiD. 

• (Tav. 11, fig. 16-23) . 

Melanopsis caTinata Bo11. - Cat Mus. zool. di Torino, n° 2662. 

>> 

)) 

» 

» 

» 

» 

>> Sow. - Michelotti: Foss. mioc. 
Bonelhi E. Sismà.- E. Sismonda: Synon. meth. an. inv., 2d ediz. 

n E. Sismd.- À. D 'Orbigny: Prodrome de Paléontologic, 
vol. III, pag. 28. 

imJ?ressa Kr. : - Doderlein: Cenni giac. terr. mioc. sup. 

Bonellii E. Sismd. - Manzoni: Della fauna di due lembi miocenici 

dell'alta lt., Tav. IIf, :fig. 9, l O. 

imp1·essa Kr. - Doderlein: Note ill. carta geol. Mod. e Reggio. 

martinù1,na Fé'r. var. italica, Sandbg. - Sanclberger: Lancl und 

Siissw. Conch cles Vorwelt, Tav. XXVI, 
fig. 2 5. 

impressa Kr.- Pantanelli: lVIonogr. degli strati pont. del Mioc. sup. 
» Kr. - Pantanelli: lVIelanopsis fossili e viventi d' Italia. 

fig. 11 (Iuv.). 
Bonellii E. Sismd.- Sacco: Fauna malac. foss. terr , lacustre, ecc 

Testa ovato-fusiformis c1·assa, solida, laevigata; aclditamenti stria P laevissùnae 
aut fere nullae. Spira Sl�t elongata, apice subacuta, sed saepe praerosa. Anfracti qttin­
que vel sex, superne impressi, carinati. Carina obftusa, lata, in primo fertio cù·citer 
anfracti longifudinis sita. Anfractus ttltimus � totius longitudinis pau l l o supe1·ans. 
Apertura subovata. Oolumella callosa , superne praecipue , b1·eviter canaliculata. 
Labium simplex, aliquantulum sinuosum. 

Alt. millùn. 3 7. La t. millim. 15. 

Le dimensioni di questa specie sono alquanto variabili, osservanclosi spesso esem­
plari, forse giovani, di soli l O a 1 2 millim. di altezza ed a carena molto depressa. 

Questa forma cl1e si avvicina alquanto alla JJ[. martiniana Fér ., si trova non 

raramente nelle marne de] Tortoniano superiore presso S. Agata; invece :finora non 

ne raccolsi nei terreni messinùtni e quindi per me è alquanto dubbiosa, almeno ri­
guardo al Piemonte, l'età rnessiniana indicata dal Pantanelli per questa forma. 

Var. carinatissima SAcc. 

(Tav. Il, fig. 24, 25). 

Testa, JJlerumque minor, laevite1· inflatior; carina vnhle eminentior. 

Questa varietà trovasi non di rado assieme alla var. Bonellii nelle marnc del 
Tortoniano superiore (facùs sarmatiana) e forse anche nel Mess,iniano inferiore 
delle colline tortonesi presso S. Agata, fossili. 

SERIE IL ToM. XXXIX. 1 
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Var. monregalensis SA.cc. 
(Tav. Il, fig. 10-12r 

' 
1861. JJielanopsis aquensis G1·at. - :Michelotti: Etudes sur le Mioc. inf. 

Kr. - Sacco : Rivista fauna mal. foss., terr., ecc. 1887. )} 
. 1.1np1·essa 

T('stc� magis fusifonnis, spira magi::; acuta, carina {ere ousoleta, prope sutu­
mm anfracti depressio {ere nulla. 

Alt. millim. 38. La t. 111 illim. l 7. 

Una forma molto simile a questa esiste pure nel Miocene medio nei bacini ter­
ziari dell'Europa centrale come si può dedurre dalla fig. 8, Tav. XXI, data dal 
Sandberger nel suo classico lavoro per una varietà della JJI. hnpressa. 

Nella rivista cl ella fauna malacologica fossile, ecc. trattando dello sviluppo 
tli questa forma in Piemonte la indicai come proveniente dal Tortoniano di Vico 
Mondovì: nell'indice finale di tale lavoro avvertii come invece si riscontri quivi in 
terreni elvezia11i, giacchè è appunto all'Elveziano inferiore che, secondo le osserva­

zioni fatte nella campagna geologica del 1887, credo dover attribuire le marne gri­

giastre che affiorano presso le sorgenti minerali del Santuario di Mondovì e che sono 
assai ricche in fossili d'acqua salmastra, fra cui Potamicles mom·egalensis Sacc . . 
Potamicles pedemontanus Sacc. ecc. 

Proveniente dalla stessa località verificai nella collezione paleontologica Uichelotti 
del Musr.o di  Roma un inc1ivit1uo giovane c1ella varietà in esame coll'indicazione di 
III. a q u ens?·s. 

1842. 

1847. 

1852. 

18t31. 

Melanopsis pedemontana SAcc. 
1Tnv. Il, fig. 1-8'. 

JJielanopsis Dufouriz' Fér. -E. Sismonda: Synopsis methodica an. invert. l" ediz. 

)'> 

» 

» 

)) 

Fr!r.- >> >> » 2a ediz. 

Fér.- D'Orbiguy: Prodrome de Paléontologie, vol. III. 

pag. 28. 
' 

aquensis Grat.- Michelotti: Etudes sur le Mioc. inf. de l' Italie 

septen. 

Testa crassa, sol icla, suuovata; apex obtus��s. Anf'ractus quatuor , convexi , 
suturis tr>nuiuus disjuncti: laetes, 1·el, ultimus praecipue. subtiliteT longdudinaliter 
striati. jJrope suturwn vix -incras�;a ti . laevissime canaliculati; an(ractus ultimus 
acl sutura m lae?:issime dr>pressus, 4/j totius longitudinis subaequans. Apertura 
.':ittbovata; margo columellaris callosus , superne validissimo callo subtriangullui 
munitus; margo externus sitnplex. Col'wnella a'rcuato-inflexa subcanaliculata. 

Alt. 30 mi7lim. Lat. 15 md hm. 

Questa bella specie che venne classificata dal Michelotti come JJl. aquensis Grat. 
(ciò che, oltre che dal suo lavoro del 1861, ho potuto verificare dai cartellini della sua 

• 
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collezione che esiste ora a Roma) non è rara in certi strati f'/t·,.zioni c1ellu. collina torinese, 

specialmente fra le arenarie grigio-verdastre. così pre..,so Tetti Yaretti. n encralmente però 

lo stato di conservazione di questa forma è alquanto cattivo, mancando spe� ... o l'apice, 

e quasi tutta la parte superiore dell'ultimo anfratto, fenomeno cl'altronrlc che si osscrm 

eziandio assai sovente in altre Jiclanopsis fossili ed è dovuto essenzialmente alla relativa 

gracilità di tale parte che cede facilmente c;ia all'erosione sia alla compre:,�ionc. 

Del 1'ortoniano superiore di S. Agata posseggo pure un esemplarP di .lirlmwlJSi:> 
riferibile certamente a questa specie; ma non essendo esso ben conservato non posso 

giudicare se ]a forma tortonicma sia identica a <Juelhl. r·l IH'.z·imw oppmc Jle costituisca 

una varietà, come parrebbe. 

La llf. pedernontcma riconla per certi caratteri la Jlf. !Jlmulif'ulo Sèl.ndl>. 

Melanopsis clava SA.NDB. var. taurinensis NAt t' 

Tav. Il, fig. O. 

Testa magis regulariter oùlongo-ellipsoùlalis; m1{raclu;:; ultnuus nluJurwfulwu 

lo11gior. sutura·m versu,s non depressus. 

Alt. millim. 32. Lat. mtllun. 15. 

L'unico esemplare che si possiede di questa forma proviene dall'Elrc.:ùwo delle 

colline torinesi; essa deve certamente esser considerata solo come una varietà ddb forma 

indicata dall'Hornes come lJl. aquensi::; Graf. (Poss . .i\Ioll. Wien. Tert. Beck. Tav. -!9, 

fig. 11) e dal Sandberger come JI. clam (Land uud �Ussw. Conc!J. der "-orvelt. 

Tav. XXV, fig. 31). Fra le forme viventi la M. obesa Gujr. della. Npagna setten­

trionale è la specie che più si avvicina a quella ora esaminata. 

Non indicai come sinonimi di questa forma la Jl!. rcqttmsi., Orat. segnata dal 

Michelotti come f<,ssile di Torino, poichè 1· unico esemplare che si possiede della JJ. 
clava var. fam·iuensis non fu esaminato dal 1Iichelotti ecl jnvece nella. collezione 

.1\ficbelotti in H.oma è iDllicata come .lJI. nquensis la specie' a cui diedi il nome di 

JI. peclcmonto n.o. 

�oto infine come la vera JI. ' rrq_llrJlS!S Gr.tt. è forma "'Jll itrmia ua. mentre la 

..�.li. clam Samlb. è specie f'luzia n a. 

Melanopsis pseudopraei"osa S.\Ct'. 

(Ta\. Il, fig. n;. 

1'esta parca, f'usi(onnis; apf'X parrulu.-;, acuta:.;: .'i}Jti'll rlnngotcr . •  1utì·actus 
septcm, suturi.'> fr>Jmi!Jus cllsjunctz; ultimi subtditr>r in louydwlilwm stri11fi, llt'O]Jt 
suturam lctcrita canalict,lcrti; primi sub1Jlani. An{ractus ultnuus lrcrl'ifrr couce.ucs . 2/3 tofius altitudi11is subaeqnrms. Aperfurn ovato-acufrJ-: 11ucrgo coltnllrllari.o; Nd­
losn.-;, liUtl'fJO e.dr'n&us simple.x:. Columelln nrct(((fa, ralfo.w�, su{)(:wwliculafa. 

' 
Alt. l O mill i m. Lat. 4 millim. 

B probabilmente riferendosi a. questa specie che sia. Sismonda. nelle sue due 
S!JilO)J�is sia Bcllardi c i\Iic!Jelotti nel loro sogyio oriffO[Jrafico indicano la lllclanopst., 

• 
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prae1·osa Linn. come trovata nelle colline torinesi; ma non potei assicurarmi di ciò 
mancando la Melanops?·s in questione nelle collezioni paleontologiche sia di Torino 

sia di Roma (Collez. Michelotti) ; in verità ]a forma descritta è abbastanza distinta 
dalla JJI. praerosa, per quanto si colleghi ad essa, come anche alla M. fallax Pant. 
ed alla M. Kldnii Kurz che ne potrebbero forse essere forme derivate. 

Occorre notare che di questa specie ebbi ad esaminare un solo esemplare, forse non 
completamente adulto, proveniente dalle sabbie arenacee dell' Elvez2·ano inferiore delle col­

line torinesi ed ora conservato nella ricca collezione pa1eontologica del cav. L. Rovasenda. 

Melanopsis taurinensis SAcc. 

(Tav. Il, fig. lG) . 
• 

Tr>sta j)Mt·a, solida, suuovnta; apex pm·vulus, sat rccutus. An{ractus sex cir­

riter, sui'1.wis tenuibus lNsjuncti, ù�te1·dum in longitudinem striati, ultimus praecipue; 

prope suturam anfractus ulthnus ù··regulrcrdm· canal-iculatus t>t laevite1· ù�tercisus. 

Anfrractu.s JJrimi {ere plani , ultimus convexus, }.; totius altit?tdinis subaaq�tans. 

Apertura subovato-semilunaris; ma1·go columellaris callosus, superne callo validù­

simo nmnitus; margo extcrnus simplrx; columella arcuata , inflexa, subtntJncata. 

Lat. 7 millim. 

Questa specie ricorda alquanto la JJ(l. s�dmlrda Sandb. dell'Oligocene e la M. cal­

lose� A. Braun del �liocene inferiore. facendo probabilmente parte del gruppo Mac?·o­

spira. Ne potei finora osservare un solo esemplare, neppure perfettamente conservato, 

rinvenuto dal cav. Rovasenda nelle molasse serpcntinose dell'Eh1eziano dei colli torinesi . 

• 

Melanopsis conjungens SAcc. 

(T a v. li, 6 g. 13). 
1886. Sacco: Nuove sp. terz. di Molluschi terz. 

D i  questa rarissima specie elvezinna dei colli torinesi credo opportuno dare una 

nuova figura. 

Melanopsis Ma theroni MA YER 

(Tav. II, fìg. 26-39). 
1842. JJfela1wpsù Dufourii Fér. - E. Sismoncla: Sin. metb. an. inv. P ediz. 

28 ediz. 184 7. 

184 7. 

1852 . 

1861. 

1869. 

1870. 

1871. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» » » » » 
. 

carinata Sow? - Michelotti: Foss. mioc. 
narzolina Bon. - Bronn: Index paleontologìcus. 
Bonellù. E. Sisma. - Doderlein: Cen. giac. ter. mioc. sup. 

martiniana FrJr. - Neumayr: Beitr. zur kenntiss foss. Binnenconch. 
Bonellii E. Sismd. - Doderlein: Note illustr. carta Mod. e Reggio. 

Matheroni JJfay. - Mayer: Découverte des couches à congéries 
dans le bassin du Rhone . 

• 
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1 87 5. lJ.Ielanopsi�> Dufourii Fér. var. narzolina E. Sismd. - Sanùhcrger: Die Land 

und Sussw. Conch. ùer Yorwelt, Tav. XXVI, fig. 2 G. 
1886 . )) 

1886. 

1886. >) 

1887. )) 

1887. » 

llfathcroni Jiay. - Pantanelli: Monogr. degli l:'lrati pont. del 

i\.fioc. sup. 

narzoli11a Bon. var. 11ntltcroni Jlf,,y. - �acco: Xuove sp. terz. 

di Moll. terz . .  ecc. 'l'a.v. I, fig. 8. 

ltlathcroni 'Jlay. - Pantanel1i: l\Ielanopsis fossili e viventi d'Italia, 

fig. 1-10 

nar:::olina Bon. var. JJiatlwroni lllmJ. - Sacco : Rivista Fauna 

1\Ialac. foss. tcrz., ccc. 

lJ.fatheroni lllay. - Pantanelli: Mclanopsis Matheroni c M. narzo1ina. 

Testa o·t•atn, z•el ovato-oblM1ga, vel subc.�tlindrira: spira plus minus·z·e f'longafa, 

apice acuta; anfractibus u ltimis t'ribus tnntsccrsi'lll C((rinafis; ultimo bH·oriuato: 

carinis sar)Je irregulariter tuberculosi:;, iuf'rrinri sutumli, SUJ>rriori in J>rimo trrtio 

anfracti longitucli?lls collocata: apertura ovato-oblouga, in caualrm brf'l'rm r.J'ftmfr; 

columella callosa: labro sùnplici, acuto (Descrizione di Ch. Mayer). 

Long. 20 millim. Lat. !) millim. 

La lunga sinonimia di questa specie, per quanto mi sia ristretto agli autori che 

ne trattarono riferendosi alle forme del Piemonte, dipende sia dal suo grande poli­

formismo sia da una serie di errori che furono già accennati in parte nella sovra indicata 

monografia del l>antanelli ed in parte nei precedenti miei lavori 1 e che quindi ora 

tralascio di menzionare. 

Per la legge di priorità devesi abbandonare il nome di 11Clrzolina dato dal Bonelli 

a questa forma sin dal 1827, per quanto tale nome anche senza descrizione della 

specie sia già entr:1to nel patrimonio scientifico, e devesi solo ritenere il nome di nar­

zolina per la varietà ben distinta che di questn. specie si trova abbondantissima a 

Narzole donde provengono gli esemplari presi come tipo dal llonclli. 
' 
E però strano che il M ayer il quale da molti anni percorreva il Piemonte rac-

cogliendo fossili ed aveva pii1 volte visitate le collezioni paleontolo�iche llel R. :Jiuseo <1i 

Torino , senza curarsi del nome dato dal Bonelli , conservato dal Sismonda , dal 

l\Iichelotti , dal llronn. dal Coppi, dal D'Orbigny, dall'Hoernes ecc., per la forma in 

questione, abbia voluto darle un nome nuovo, ancora aggiungendo � .Te présume qu 'elle 

est iclPntiqur à l'espèce inédite nommée JI. na1·.::olinf( par Uonelli. >> 

Un fatto importante a notare si è che la forma descritta dal :Jiayer come 

llf. JJirdheroni, per quanto si trovi non rara nei terreni mfssiniani del I)iemonte, è 

però solo molto frequente nel Torto n iauo superiore, giac('hè è specialmente dalle 

marne tortoniane di S. Agata e di Stazzano che proviene il maggior numero eli 

esemplari della specie in questione colle sue forme più sviluppate. 

Var. agatensis PANT. 

(Tav. Il, fig. 40-48). 
1 886. Pantanelli : Melanopsis fossili e viventi d'Italia, fig. 11 2, iJ, 4. 

1 886. Sacco : Nuove specie terz. di .Moll. terres., ecc., Tav. I, fig. 8." 
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Testa subcylimlrica: spiri(, brevi:;; ciHgulus suttl'ralis crassus, promùwns, 

funiculif'ormis; carina deprPssa. 

Forma comune nel 1'ortonùtno superiore del Tortonese, rara nei terreni messi­
niani c rilegata quasi solo in quelli della parte orientale del bacino terziario Pie­

montese. 

Var. Doderleini PANT. 
• 

(Tav. Jl, fig. 49-GO. 

1886. Pantanelli: Mela.nopsis fossili e viventi d'Italia, fig. 5, 8. 

1886. Sacco: �uove sp. terz. di Uoll. terres., ecc. 'l'av. I, fig. 8. b 

Cingulus sutumlis clepressus aut {ere nullus. 

Varietà non molto comune nel Tm·toniano di S. Agata. 

Var. ecarinata FoNT. 

(T a v. Il, 6g. 74-93 . 

1882. Fontannes: Les Moli. de la vallée du Rhone, etc. Pl. X, fig. 3. 

1886. Pantanelli: Melanopsis fossili e viventi d'Italia, :fig. 9, 10. 

Cingulus sutumlis clepressus; cro·ina clPprcssissima vel nulla. 

Finora questa varietà in Piemonte ebbi solo a constatarla nei terreni mes:;i­
. . . . 

mant supenor1 . 
• 

su pen ore. 

quantunque forme eli passaggio ad essa compaiano già nel Torfoniano 

Var. narzolina BoN. 
(Tav. II, fi�. 91-105'. 

1827. Mdanopsis narzolina Bon. Cat. :Jius. Zool. eli Torino . 

1838. 

1842. 

184 7. 

1852. 

1852. 

188G. 

1887. 

» 

» 

)) 

» 

') 

>> » .Miche1otti: Geognostisch-zoolog. .A nsicbt ii ber 

<1ie tert. Bild. Piemonts. 

cariuatrt Sow. - E. Sismonda: Sin. meth. an. invert. l a ediz. 

narzolina Bon. E. Sismonda: Sin. meth. an. invert. 2" ediz. 

>> ') D ·orbigny: Pro dro me de Paléontologie, vol. 

III, pag. 2 8. 

martiniana Fr5r. (Dubitat) Hornes : Die foss. Moli. cl. tert. 

beck. v. Wien. 

narzolina Bou. Sacco: X nove specie terz. di Moll terr., ecc. 

Tav. I, fig. 7. 

narzolina Bon. - Sacco: Rivista fauna Malac. foss. terr. ecc. 

Testct solida, o1:ato-oblonga; apcx pnn;ulus; spira elongata, acuta. An{'ractus 

octo, suturis tenuibus disjuncti; ultimi subtil ite1· 't·n longitudinem striati; ad sutu­

ram excavati, prope suturam cingulo t·alido e.rornati; anfractus primi subplan1. 
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,,lfimi oùtuse carina ti. Cariuo in fedùr superiorr porff. ultinn an (rarf, collocata. 

Anfractus t'ltimus � totius rdtiturliuis al'qunns. Aprdura orafo-ar"mhzafrt; morrto 

colwnellaris callosus, supcnzr z:alidissimo callo mttmfus; mnrgo r .• :frnws simplrx, 

acutus. Columella tnwcata, subcanalicu.lafa. 

]fox. alt. 22 rnillim. 

lJirdia » 1.5 millim. 

Lat. l O millim. 

>> 8 » 

Fino all'anno scorso ho pensato che il nome di JJI narzolinrr g1à da tanto 

tempo entrato nel patrimonio scientifico potesse conservarsi ancorchè non ne fosse 
stata data la descrizione prima di quella del Maycr, però clavanti alla legge di priorità 

debbo convenire che il nome dato dal 1\fayer è C)Ucllo chr. deve restare alla specie 

tipica e quindi il nome di nrrrzolina Jiventa solo più nome eli varietà, varietà im­

portantissima cbe compare già con qualche raro accenno nel Tortonimzo superiore , 

ma che si sviluppa poi estesamente nel lJiessiuiano superiore in tutto il bacino ter­

ziario del Piemonte (ed anche del Rodano, per <.:iò che Iisulta dalla Tav. X, fig. 7 del 

sovraccennato lavoro di Fontannes) ; è poi particolarmente abbondante nei banchi 

marnosi del J.!essinùmo superiore di Xarzole (d'onde il nome di Cluesta forma) in Val 

Tanaro. Se ne trovarono inoltre due esemplari (non tipici. ma di pa-..saggio tra var. 

narzolinc� c var. Mriuata) assai logori nelle sabbie pliocenicbe di V czza d '.Alba. 

Yar.? rugoso-carinata FoNT. 

(Tav. Il, fig. 01-i:�). 

1 882. Fouiannes: l\Ioll. pl. du bassin du Rhone, etc. Pl. X, fig. li, !1. 

JJiargo su turalis rugostts, ùdercisus. 

Sono 1l'accordo col Pantanelli nel considerare questa forma come una semplice 

anomalia giacchè potei constatarla in diverse varietà.; è però specialmente comune e 
caratteristica nelle forme tortoniane, più rara invece in quelle mP-sshliaur. 

Conchiudemlo da ciò che si è osservato riguardo alla Jlelanopsis MathProni. 

possiamo tlire che questa specie sommamente polimorfa, per modo che vi sono pas­

saggi graduatissimi tra il tipo e tutte le sue varietà, appare in Piemonte nel Torto­

niano. colla forma assunta come tipo . assieme alle var. ogrtfeusù; e Doderlrim·, 

forme tutte generalmente alCiuanto irregobri. di dimensioni a<:sai notevoli e che solo 

in parte, per lo più con dimensioni minori. si conservarono sino al iJiessiniano su­
periore (l): invece la lll. Jlnt1�eroni durante il periodo .Jlf'ssi11irwo -..i trasformò nelle 

varietà generalmente più piccole e più regolari crr(riunfo e uar:ofina che già si ac­

cennarono bensì sulla fine del Torfoniauo ma assunsero poi nno s>iluppo grandisc:imo 
::.olo nel 1llr·$sinirwo superiore, scomparendo poscia quasi <'Ompletamente ùal Piemonte, 

(il Devesi notare , che dalle figure di Fo�TAN:-!ES e di ToURNOt �'R t•i�;ult.t che il  tipo e le varietà 
della M. Matherorri del bacino del Rodano, pur ripetendosi nel baciuo dt>l l'iemnntP, mostrano s�mpre 
una qualche diffèrenza dalle fot·me di que�t' ultima regione; 1hllèt·en1.a :-;u cui non po�so ora insistere 
mancandomi per sicuri pat'agoni gli esemplari dE'l Rodano. 



• 

72 AUGIL'N'l'E ALLA FACNA MALACOLOGlCA DEL PIEMONTE E DELLA LIGURIA 

quantunque i due esemplari sovraccennati del pliocene di Vezza ci indichino che du­

rante repoca pliocenica queste forme poterono ancora sopravvivere per qualche tempo 

in regioni limitate del bacino piemontese. Sono specialmente le forme tortoniaar ed 

as�ai meno comunemente le forme mr·ssinirme quelle che in Piemonte presentano 

il margine suturale rugoso. interciso. cioè l'anomalia ntgoso-cnrinata. 

Me lanopsis sp. 

U :ì\fichelotti nel suo lavoro del 18 4 7 (Foss. 1\Iioc.) parla òi una M. JJim·tinit 

Ft•r. trovata presso Carcare, e in quello del 18 61 ( Foss. mioc. in f.) indica una 

Jf.. aquensis Grat. come trovata fra le ligniti <li Ponzone. 

Probabilmente si tratta di una sola spel·ie, che non esiste più in alcuna collezione, 
per modo che non so a quale forma debba riferirsi; non posso quindi far altro per ora 

che constatare la presenza di una Jielanopsis nel Tongrirwo inferiore del bacino 

terziario del Piemonte, colla speranza di rintracciarne qualche esemplare in avvenire. 

FA ;Il. CF.RITIIUA E. 

P o t a m i d e s. 

Riguardo a questo genere si consulti la recente nota. sui Potamides del Piemonte (1) . 

...... _____ _ 

0 r d . p U L :\l O N . \ T . \ . 
FAM. /J1TN21DAE . 

• 

P l a n o r  b i s  sp. 

Nella collezione paleontologica di Gastaldi trovai un frammento di Planorbi.� 
assai schiacciato coll'indicazione: manw flucio-/acustre miocr•nica eli Vico-Mondovì. 

Per qua.nto rimanga così molto incerto il punto preciso di provenienza del fos­

sile, credo tuttavia opportuno di segna.larlo. �enza però osare determinarne nè la specie . 

n è l' età: probabilmente questo fossile ftt trovato in rnarne lignitifere eh·rz1'anc di 

Val Groglio ad ove::.t di S. )!ichele )Jondovì. 

P lanorbis (Spirodiscus) Barettii S.\(C. var. cereso lensis SAcc. 

Teste� inferne Pt superne infwulibuh(orwis. 

Tale carattere distintivo dalla forma tipica di Fossano è appena accennato in 

alcune forme delle alluvioni p1ioceniche t1i Yilla.franca: esso è però così spiccato negli 

esemplari che raccolsi recentemente nel Villa{mnrhiano di Ceresole d'Alba che credo 

necessario distinguerli come una varietà. 

(1 � F. s .... eco.- Sopra alcuni Potamides del bacino ter.dario del Piemonte.- Boll. Soc. malar. 
ital. - \'ol Xlli-18B8. 
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Limnaea (Limnophysa) cf. anthrac otheriorum SAcc. 

1 8 86. F. Sacco. Nuove sp. terz. di �1oll. terr. ecc., Tav. I, fig. 12 .  

Assieme allo Strophostoma sopra menzionato raccolsi nel Tongriano inferiore 

presso Roccaforte un frammento schiacciato di Limnam che pare attribuibile alla 

specie indicata di Catlibona, solo che l 'esemplare di Roccaforte è alquanto più grande. 

Lymnaea sp. 

Nei cartelli della collezione Gastaldi, assieme a quello del Planorùis poc ·anzi 

menzionato, vi è indicata una Lymnaea come proveniente pure dalla marna fluvio­

lacustre miocenica di Vico-Mondovì. 

Manca però il  fossile e quindi debbo !imitarmi a menzionare il fatto. 

Ancylus (A.ncylastrum) simplex Bue' hoz var. parvula Sacc. 
�Ta,·. l, fig. 10'. 

Testa parva, fragilis, sat elata , albidula , concentrice striatu.la, antice sot 

convexa, sed ad aperturam subplana ; postice valde concava. Apex val de posticus , 

acutus, satis 1·ecurvus, submedianus. Depressio apicalis parva, suùrotundata, ad 

sinistram partem verticis paullulum versa ; zJrope verticis extre-nl-itatem sita. .Aper-­
tuTa oblongo-ovata., margi1libus expansis. 

Lat. max. 3 millim. Lat. min. 2 millim. 
Alt. l � millim. -

Questa forma, assai notevole per la sua piccolezza, si collega a diverse varietà 

del tanto mutabile A. simplex che entra a far parte del tipo ancor più comprensivo 

conosciuto col nome di .A. fluàatilis :Miill. 

Xe raccolsi diversi esemplari nelle marne 

franchiano presso Ceresole d'Alba. 

argillose grigio-verdastre del rilla-
• 

' E la prima volta che si menziona questo genere allo stato fossile in Piemonte. 

FAM. AURICUUDJE. 

Ophicardelus pyramidalis Sow. 

1822. Auricttln pyramiclalis Sow. - Sowerby : Tlte minerai. Conchol. cf Gr. Brit . ,  

vol. IV. 

Già menzionato da Bronn e da Tournouer come proveniente dai terreni plioce­

nici ( astwni) delle colline astesi. 

SERIE II. TOM. XXXIX. 
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Cassidula myotis BRoccH. 

1814.  Awricula rnyotis Br. - Brocchi : Conch. foss. subap., vol. H, Tav. XV, fig. 9. 

Questa specie si riscontra assai frequente e generalmente ben conservata nelle 

::;abbie astiane delle colline astesi, specialmente in Val d' Andona. 

FAM. STE.\OGIR!DA E. 

Ferussacia (Folliculus) Pollonerae SAcc. 

1 8B5. F. Sacco : Fauna Malac. delle Ali. Plioc. del Piemonte, Tav. II, fig. 9. 

Di questa specie constatata sinora solo nel Villafranclviano di Fossano, recen­

temente raccolsi altresì diversi esemplari in terreni contemporanei presso Villafranca 

d'Asti. 

Ferussacia (Folliculus) ta.ssaroliana. SAcc. 

(Tav. I, 6g. 4). 
Testa pat·vula , oblongo-ovata , nitida, sztbstriata, ad ap�·cem oùlusa. Anfractus 

sex, vix convexi; primi sat regulariter c·;-escentes, ultùnus permagnus 1 dùnid1'am 

2Jartern totius longitudinis valcle S':,(,perans. Apert�wrt oblongo-subpyt·iformis, superne 

ttcuta. Columella laevUer contorta, 'ttnipricata. Lnbii margo aliquantulum arcuatus. 

Alt. 3 millirn. Lat. l 1 l 'J millirn. 

In banchi marnoso-argillosi bleuastri del Vill afranchia,no presso Tassarolo rac­

colsi alcuni esemplari di questa forma caratterizzata specialmente da quella specie 

di dente che osservasi sulla sua columella. 

Notiamo in generale come specie di questo genere vennero finora rinvenute rarissi­

mamente allo stato fossile. 

FAM. PUPIDAE. 

Clausilia (Marpessa) pr olaminata SAcc. 

Testa r�tsiformis, subvPntricosa l subtil ite·r stn'a ta . ..Anf·ractus decem, vix convexi. 

Apertura itregula'ritet· subovato-pyrifot·nlis ; peristoma -integ'rU'in1 deflexum. Labùon 

incrassatum, subdentatum. Lamella supera elata, peristomati couj�mcta; infera acuta, 

prmninens . antice oùliqua. Lamella spàahs a lamella supera disjuncta. Pl?'cae 

palata l es tres, externe visibil es; supe·ra et infe'ra sa t elatae 1 media depressi or. 

Alt. l O 1 l 4 rnillùn. Lat. 2 1 l 3 rnillim. 

La specie descritta si avvicina alquanto alla C. comensis, ma in modo particolare 

alla C. laminata Montag. ; se ne distingue però facilmente oltre che per i caratteri delle 

pieghe palatali1 per lo sviluppo della lamella superiore che va a saldarsi perfettamente 

col margine dell'apertura. 

Ne raccolsi un esemplare nelle marne argillose del Villafranchiano presso Tassa­

rolo (Novi Ligure). 
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• 

Triptychia mastodontophila E. SIS){n. 

1 885. F. Sacco : Fauna malac. delle All. Plioc. del Piem . .  Tav. II, fig. 13. 

Questa specie assai abbondante fra le sabbie ?:illrt(rrwcMatu presso Villafranca 

d 'Asti, mi presentò in terreni contemporanei marnosi. presso Ceresole cl'Alba, alcuni 

esemplari assai grandi che differiscono però alquanto dalln specie tipica e paiono invece 

far già passaggio alla specie seguente. 

Triptychia emyphila SAcc. 

1 8 85. F. Sacco : Fauna malac. delle All. plioc. del Piemonte, Tav. I I .  fig. 1 2 .  
Di questa specie strettissimamente collegata colla precedente trovai alouni esemplari 

nelle marne villafranchiane del rio di S. Giacomo, a Nord di Fossano. 

Vertigo (Scarabella) Capellinii SACC. 

1 885. F. Sacco : Fauna malac. delle All. Plioc. del Piemonte, Tav. II, fig. 2. 
L'indicata specie ebbe un grande sviluppo durante l'epoca pliocenica, poichè oltre 

a trovarsi nel Villafranchiano di Fossano, ne raccolsi recentemente alcuni individui in 

terreni contemporanei presso Tassarolo. 

Var. ligustica SAcc. 

1 8  8 7. F. Sacco : Rivista fauna malac. foss. terr. ecc. 

Testa aliquantttlum crassior ,  minus globosn. Dm.-: palrttalis st�pernus major. 

internus abest , caeteri parvuli vel obsole#. 

Forma abbastanza comune fra le ma;rne argillose bleuastre del Villafranchirnw 

di Tassarolo. 

V. (Aloea) globosa SAcc. var. tassaroliana SACC. 
(Ta\'. I, fig. i4). 

1 8  8 7 .  F. Sacco : Rivista fauna malac. foss.,  terr., ecc. 

Dens parietalis supen·or labii extern'i procluctionr coniu.nctus; drns pari,.falis 

prope angulum columellare obsoletus ; dens palatalis supr1·ior errcssior. 

L 'indicata varietà si trova assai sovente nelle solite mame rill a frane h i a ne di Tas­

sarolo, presso Novi, e forme affini incontransi pure in terreni contemporanei presso Fos­

sano in Val Stura eli Cuneo. 

Occorre notare come in queste forme l'attacco ed il distacco del dente parietale del 

labbro esterno non è carattere così importante come parrebbe rt priori. 
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V. (Isthmia) villafranchiana Sacc. 

(Tav. T, 6g. 3). 

1887. F. Sacco : Rivista fauna malac. foss. terr. ecc. 

• 

• 

· Testa minutissima, cm·1ua, apice subobtusa, cylindrica, confertùn et aliquan­
tulu.m oblique l ineata, c?·ebt·e 'regulariter costu.lata. Anfractu.s quinque, convexi, lente 

crescentes, profundis sutun·s clisjuncti ; 'ltltimus magnus, di?m'diam partem totius lon­

gitudinis valcle superans. Apert1wa edentula, O'l:ato-subpyriformis ; peristoma in te1·­

t·upfum, tenue, 1'eflexiusc'ltlum. 

Lat. 2 /� millùn. 

La forma descritta è ben distinta dalla V. 1wusco1·um Drap., specialmente per la 

differente natura delle costicine e per le dimensioni minori. 

Nel solito orizzonte 1:illa{rancltiano di Tassarolo ne raccolsi diversi esemplari che 

ci indicano quivi una grande abbondanza di questa specie alla fine dell'epoca pliocenica. 

Pupa (Coryna) proexcessiva SAcc. 

(Tav. I, fig. 2). 

Testa cyl1:ndrica, apice optusa, vix stt·iatula. Anfractus novem, laeviter convex­

iusculi. A]Jertura subtriangularis, 'l·n{erne a1·c�-tata. Lamella part'etal?'s una, vaNda, 

emersa ; lamella columellar-is una, C'tasscl-, SHpera. Plica palatalis una, sat valida, 

marginem versus prodncta. Labium sùnplex, t·ectum. 

Alt. 3 X millim. Lat. l millim. -

Questa specie del villafranchiano di Tassarolo si avvicina notevolmente alla Pupa 

(Co'ryna) excessiva Gredler vivente ora nel Trentino e nel Veneto ; se ne distingue spe­

cialmente per gli anfratti alquanto meno convessi, e per il labbro diritto e non denticolato ; 

potrebbe forse esistere anche nel fossile più di una piega palatale, ciò che non potei 

constatare. 

Per quanto io sappia è la prima volta che si segnala questo gruppo Coryna West. 

(8phyrMlium Hartm.) ( l )  nei terreni pliocenici, essendosi finora solo rinvenuti fossili di 

questo gruppo nei depositi quaternari . 

FAM. HEUCIDAE. 

Helix (Macularia) pliob raidensis Sacc. 

(Tav. I, fig. 6). 
Testa globoso-c1epressa, , apice subobtusa, nitida , prope suturam striatul a. 

Anfractus quinque, convexi, TeguJariter ·involuti; ultimus prope apertut·am depressus, 

(1) C. A. WESTERLUNo, Fauna der in de1· palaarctischen region lebenden Binnen conchylim, III, 
Lund , 1887. 
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regulat·itcr secl (ortite'r descenclens. Apertum obliqua, dPprPSSn. Peristoma inter­

ruptum, laet•iter deflexum. UmbiUcus obtectus. 

Alt. 1 9  millim . Lat. 32 millim. 
• 

Questa specie ricorda alquanto l'H. Brocchii May. ma s'avvicina specialmente 

all'H. Bottinii Sacc. ed all'H. t'ennicularia Bon. da cui però distinguesi facilmente 

anche pel solo fatto di mancare di carena. 

I due individui che conosco provengono dalla collezione paleontologica di Gastaldi 

ed avevano la  semplice indicazione di Colli braidesi ; dai materiali sabbioso-ghiaiosi che 

stanno dentro alla conchiglia credo poter dedurre che questi esemplari provengono da 

qualche banco clell 'Astiano superiore o del Fossan'iono tanto sviluppato nelle colline 

di Bra . 

• 

Relix (Polygyra) planorbiformis SAcc. var. tassaroliana SArc. 

Testa aliquan tulwn minor. Apertura magis obliqua. 

Questa forma che raccolsi nelle marne villafranchùt1U' di Tassarolo si può consi­

derare come una varietà locale della specie tipica che trovasi in terreni contemporanei 

presso Fossano. 

Helix (Polygyra) plioauric ulata SAcr. 
(Tav. I, fig. 1). 

Testa O'rùiculato-plnnorùula�·is, superne p�·o fundc concm:a, in(enu profundis­

sime wnbilicata. Anfractus quinque , angusti , convexiusculi, lentissime crescentes, 

.. �uturis snt p?·ofimdi.c; disjwtcti, (duobus initialibus excf'lJtis) cosfulis tenuissinzis, 

longituclinalibus, confcrtis ornati. Anfracf'tts 1tltimus comprPssus, altus, aperturam 
versus fortifc·r def/.r>xus et constrictus. Apertura 'trrfiealis, r.rtnne df'{!Pxa. angu­

stissime coarctafa, lunafo-subauricularis : infrnzr. crrsus fl slrtr> cenfrwu, producta ; 

peristoma intPgrum . incrassatun1- , elatum , dP{lexum : lobium extermnu inferne 

deuticulatum. 

Alt. 2 millim. Lat. 3 1/'! millim. 

La bellissima forma ora descritta. per quanto ricordi alquanto l'II. planorbiformis 

Sacc., l'H. im:oluta Thom., ecc., fra le fossili e molte specie attunJmente viventi nel­

l'America del Nord, se ne distingue però nettamente in special modo per la sua bocca 

completamente rivoltata all'infuori. 

Ne raccolsi diversi esemplari nelle solite marne argillose clel Villafranchiano di 

Tassarolo presso N o vi Ligure. 
' E importante il fatto dell'affinità con forme americane che presenta la forllllt de-

scritta la quale tuttavia proviene da ùepositi geologicamente abbastanza recenti ; d'al­

tronde tale affinità si è già osservata in altre forme del Villrcfrauchiano piemontese. 
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Helix (Acanthinula) Paronae Sacc. 
(Tav. l ,  fig. 15). 

1 8 87. F.  Sacco : Rivista fauna malac. foss. terr., ecc. 

Testa S1,(,bglobosa, pe�f'orata, transversirn ondulatim costulata. Anlractus 4 1 j 2 

convexi ; sutun·s prof'undis disjuncti ; 1tltimus maximus, dimidz"am partem totù�s 
. longitudinis val de superans. Apertu1·a subrotundata, laeviter obliqua ; peristoma 

inte'rruptum, tenue, 'reflexiusculum. 

Alt. 2 millim. Lat. 2 millim. 

Questa specie, dedicata all'amico dott. C. F.  Parona,  trovasi non rara nei banchi 

v-illafranchiani di Tassarolo; si avvicina alquanto alla vivente H. aculeata MUli. 

· Helix sp. 

Debbo constatare la presenza di questo genere nelle ligniti di Nuceto ; l'unico indi­

viduo che posseggo è schiacciato ed affatto indeterminabile specificamente ; tuttavia l'ac­

cenno perchè proviene dal Tongriano inferiore che :finora in Piemonte . non avea presen­

tato resti di Helix. 

Patula (Janulus) angustiumbilicata SAcc. 

l 885.  F.  Sacco : Fauna malac. delle Al l. P I .  del Piemonte, Tav. I ,  :fig. l 7. 
Questa specie, oltre che nel Villafranchiano di Fossano ebbi pure a constatare 

nei terreni contemporanei presso Villafranca d'Asti ; gli esemplari di quest'ultima località 

hanno però l 'ombelico leggermente più largo che nella forma tipica, ma non credo per 

ora poterne costituire una varietà mancandomi individui completi. 

FAM. UMAC!DAE. 

Hyalinia (EuhyaJinia) planosph·a SACC. 

1 8 8  5. F. Sacco : Fauna malac. delle All. plioc. del Piemonte, Tav. I, fig. 6. 

In recenti escursioni ebbi a constatare la presenza di questa specie in marne villa­
franchiane sia del rio S. Giacomo presso Fossano sia presso Villafranca d'Asti, dove però 

gli esemplari, per quanto incompleti, pare mostrino .qualche differenza dalla forma tipica. 

Vitrina brevis Fer. 

(Tav. I, fì(l. 12). 

182 1 .  Helicolimax Qrevis Férussac ; Syst. pl. IX, fig. 2. 
Nelle solite marne argillose del Villafranchiano di Tassarolo raccol&i diversi esem­

plari di Vitrina che non paiono differire dalla vivente V. brevis Fér. ora assai comune 

in Lombardia e nell'Appennino settentrionale, ed esistente pure in qualche punto 

della regione alpina. 
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Il f<\tto1 giù. altrove osservato, d 'incontrare forme tuttora viventi nell' Italia setten­

trionale con forme emigrate o scomparse e di clima subtropicale 1 riunite assieme a 

costituire la fauna villa(rcmcltiana1 ci indica chiaramente come essa sia una vera fauna 

(li transizione in cui tlobbiamo constatare la fine della fauna terziaria c l'inizio di 

quella quaternaria. 

Limax (Heinemannia) Pollonerae s.\(.:C. var. saxiformis SACC. 

(Ta\·. r. fig. 8). 

Testa cmssissimct ;  apex aliquantulwm m/nus zwominf'n.r; postf'riornu parte?r!­

of''rsus ; in{'ernf' t'r't'egular ittw perct·assc�. 

Lo
'
ng. 1 7  millim. Cntss. ma.c. 7 millim. 

Nelle vicinanze di Sciolze, nei colli torinesi, venne raccolta la limacella in questione 

dal cav. Rovasenda alla superficie del terreno , fra le sabbie elveziane , e proviene 

probabilmente quiudi da questo orizzonte. Essa è apparentemente diversa da quella del 

L. Polloneme (pure delle colline torinesi. Tav. I, fig. 7) ; tuttavia non tenendo conto 

dell'ingrossamento inferiore, credo si debba considerare come una semplice varietà di 
tale specie. 

Recentemente si raccolse di questa specie un esemplare un po' logoro , sotto 

C. Baraccone a Nord ili Ozzano, fra le arenarie riccamente fossilifere dell 'Elvf'ziano. 

Limax (Heinemannia) albucianensis SAcc. 

(Tav. J. fig. 9). 

Test et val dc· crassa , oblongo·subquadrangula , albida, subpellucù:lct ; posti c� 

emarginata ; au ticc subtnmcata ; supra. valde convexa, re,qula'riter striata, ; wldita-• 
menti striae concentricae, peJ•spicuae ; �uùtus irrf'gulariter incrrrs . .:;ata lrdere clf'xteJ·o, 

postice 11raecipne. Nucleus posticus, valcle laterali:i, nliquautulum rf'cun:us. JJlargo 

dextenes postice expansus et productus, cleinde marginis postaioris sinus prof'undus. 

Long. 14 millim. Lat. 8 mi l l im. Crass. mru·. 5 millim. 

Questa limacella si avvicina notevolmente a qnella di alcuni Linuu: viventi ; se ne 

distingue specialmente per la forte convessità della sua parte superiore e pel grande svi­

luppo del margine destro verso l 'indietro, tanto che tale margine viene a formare all'a­

pice della limacclla un incavo o seno marginale assai accentuato. 

Yenne raccolta alla superficie del terreno assieme a fossili rlvr:;iaui nelle colline di 
Albugnano. 

Limax (Heinemannia) plioligustica S.\C'C. 
(Tav. l, Gg. 1m . 

Testa tcnuis, lJarva, ungui(ormis, pellucùla ; posliN augulo.-w., rwticf' arcuata ; 

supm, aliquantnlum convexa, striata ; aclditamenti sfrirrc lacvrs 1 rf'gularitrr ron­

centricae; festa, subtus irregularis, safis concava. AJU'X sublateralis , prcrum rf'cm·1•us. 

Long. o Y, millim. Lat. 4 millim. Crass. nuu:. l milfim. -
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La limacella descritta ebbi a riscontrare assai raramente nei terreni marnosi del 

Villafranchiano di Tassarolo. Essa ricorda alquanto alcune forme viventi, nonchè il 
contemporaneo L .  fossilis Sacc. ; si distingue però ùa quest'ultimo per la forma più 

regolare, il nucleo meno eccentrico e la mancanza dell'espansione laterale destra. 

Limax (Heinemannia) fossilis SA.cc. 

1 885. F. Sacco : Fauna malac. delle All. plioc. del Piemonte, Tav. I, :fig. 15.  

Noto questa forma del Villa(Tanchiano di Fossano perchè potei osservare diversi 

esemplari che differiscono alquanto dal tipo sia per le dimensioni minori sia per una 

irregolare convessità della parte inferiore. 

Limax (Heinemannia) sp. 

Nell'esaminare i fossili tongTiani che ho raccolti in Val rio Freddo presso Marmo ­

rito (colline di Torino), trovai pure una limacella incompleta che pare però affatto simile 

a quella delle forme quivi tuttora viventi ; credo quindi che non si tratti di resto fossile. 

A questo proposito debbo far notare che il dubbio sull'età vera.mente miocenica di 

qualcuna delle macelle sopranominate, trovate nelle colline torinesi, 

escludere, trattandosi eli resti raccolti alla superficie del terreno. 

Ama lia eocenica Sacc. 

(Tav. 1, fig. 11). 

1887. F. Sacco : Rivista fauna malac. terr., ecc. 

• • non s1 puo sempre 

Testa crctssissima, oblongo-quad1·angula, albida, subpellucida ; postice profunde 

emarginata, {ete -incisa, cmtice subtruncata, supra convexa, concentrice valide et 

irregulan·ter striata, subflts irregularis, latet·e clexte1·o validissime convexa, postice 

praecipue. Nucleus posticus fere centmlis, aliqua11tulum obliqzte situs. Mcwgo dexterns 

et margo anterior irreg�tlariter rPtus?· ; margo sinister ù·regulariter obtusus. 

Long. 1 4  millim. Lrd. 0 millim. Crass. max. 6 mill i m .  

La limacella in questione ,presenta fatti importantissimi sia dal lato zoologico sia 

dal lato geologico. 

Il nucleo, cioè la limacella primitiva, è alquanto obliquo, trovandosi diretto da 

destra a sinistra. l/incavo od intaglio posteriore, che inteiTompe le linee di accrescimento, 

fermandosi al nucleo non attraversa tutta la limacella per modo che dal lato inferiore è 

appena visibile presso il margine. 

Questa limacella pare costituita eli due limacelle, una sovrapposta all'altra, d'onde 

risulta quel canaletto laterale che si vede in parte della limacella stessa. La convessità 

della parte inferiore è veramente straordinaria per modo da dare alla limacella l'aspetto 

di un sassolino. 

Il Bourguignat che istituì (l )  il genere Sansania sopra una limacella fossile cre­

dette che l'incavo posteriore (che egli però chiama anteriore) dovesse denotare nell'ani-

(1) B. BouRGUIG:-iA'l', Histoire malacologique de la colline de Sansan. Paris, '1881. 

• 
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malo caratteri differenziali dagli altri lima.citli viventi. Il De Stefani nel lavoro già sopra 

citato accetta pure il genere del Bourguignat. Invece gli studi posteriori di Lessona 

e Pollonera (l) dimostrarono che le limacelle di alcune specie viventi di Amal?'a, 

specialmente <1ell'A. sicula Less. e Poli . ,  presentano l'intaglio posteriore del genere 

Sansanic�t, talora hanno anche una grossa concrezione nella parte inferiore e talvolta 

offrono eziandio questa specie di sovrapposizione di due limacelle che osservasi nella 

forma ora descritta, per modo che io non posso fare a meno di associarmi alle viste 

del Pollonera e del Lessona e di comprendere quindi le forme di Sansauia nel genere 

Amalia non e!'\istendo nessuna differenza essenziale fra la limacella della prima e 

quella di  alcune specie della seconda. 

Noto ancora che la limacella dell 'Amalia eocenica ha dimensioni di gran lunga 

superiori a quelle di tutte le specie viventi e fossili, per modo che l'animale cbe la 

possedeva doveva sorpassare in dimensioni tutte le forme conosciute, come rA. sicula 

(che più si avvicina alla forma ora descritta) è la più grossa delle specie italiane. 

Dal lato geologico è poi importantissimi) a notare che mentre :finora resti di 

Limacidi si conoscono solo a partire dal nliocene, questa limacella venne trovata nelle 

marne bartoniane (Z) di Gassino presso Torino, cioè nell'Eocene medio, assieme a 

Orbitoides stellata, N�tmmulites compla.nata, Snpula sp�·rulaea, Ostrea g?·gantea 

ed altri fossili caratteristici dell'Eocene. 

L 'interessante fossile esaminato venne raccolto dal mio amico A. Tellini coi sopra­

citati fossili alla superficie delle marne bartoniane e non veramente in posto entro la 

marna ; potrebbe quindi rimanere qualche dubbio sulla sua vera origine, dubbio che però 

scompare in gran parte sia che si osservi la forma di questa limacella, completamente 

diversa da quella dei Limacidi ora viventi sui colli torinesi , sia che si consideri come 

generalmente anche i fossili meglio conservati del Ba'rtoniano in questione non Ri 

possono raccogliere quasi mai in posto ma già liberati dalla marna che li contenev�. 
' 

E nctevole questa frequenza di limacelle nei terreni terziari del Piemonte, mentre 

esse sono generalmente molto rare altrove allo stato fossile. Parrebbe quindi doversi 

ammettere in generale come queste forme terrestri vivessero nelle regioni alpine e venis­

sero poi trasportate a mare per mezzo delle correnti acquee. 

Amalia marginata DRAP. var. vicentina SAcc. 
(Tav. I, fig. 17) 

Testa tmu�s, oblongo-ovata, subj?ellucida ; supra laeV?'ter convexa , conce11trice 

regul ariter striata ; subtt�s S'l.tbpl an a, se d JJOSf'ice 7 aevissime concava. Rucl eus po­

sticus, p1·ominens, obtuso-rotundaitts. ]lJ,wgo sinisfer dextero aliquantulum expans?·or. 

Long. 5 � millim. Lat. 3 X rnill i m. 
-

Orass. X mdlùu. 
-

(i) LESSONA e C. POLLONERA, Mon ografia dei Limacid1 italiani. �lem. R. Ace. dt>lle Se. di Torino, 
serie II, tom. XXXV, 1882. 

(2) A. PonTtS , Sulla vera posi;;ione del calcare di Gassino nella collina di To1·ino. floll. R. Com. 
italiana, 1886. 

F. SAcco, l colli torinesi. Carta geologica alla scala di 25�00 , Torino, 1887. 

SERlE IL ToM. XXXIX. L 
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Questa limacella mi venne portata dall' amico Achille Tellini che la raccolse a 

Torreselle nel Vicentino assieme a numerosi fossili (Nummttl ites intermedi a, 11 .... Fich­

tdi, ecc.) del Tongriano, però alla superficie del terreno. Credo opportuno citarla in 

questo lavoro poichè se questa forma fosse veramente tongrianrt, il fatto sarebbe assai 

interessa n te. 
La li macella in questione si avvicina anche a quella dell' A . tyn·ena Poll. e Less. 

FAM. TESTACELLTOAE. 

G landina cfr. pseudoalgira SAcc. 

1 884. F. Sacco : Nuove sp. foss. di :Moll. lac. e terr. in Piemonte, fig. 5. 
Nelle solite marne villa{ranchia7?e di Tassarolo presso Novi Ligure, raccolsi un 

esemplare incompleto di Glandina che pare possa riferirsi alla indicata specie del Villo­
francll?"ano di Fossano, dalla quale differisce solo per dimensioni alquanto minori . 

Testacella sp. 

Recentemente il PoLLONERA (l) studiando alcuni esemplari di Testacella (che 

riferisce a tre specie diverse : T. lzaliotidea Dup., T. dub?·a Poll. e T. subtrigona Poll.) 

che furono rinvenute fra il terriccio d 'tm giardino presso Cavoretto sui colli torinesi , 

esprime il dubbio che trattisi di forme fossili cioè del loess quaternario, non vivendo 

più questo genere in Piemonte. Senza ripetere le ragioni che esistono in favore e 

contro questa idea e che furono già esposte dal PoLLO}.TERA , per parte mia inclino 

piuttosto a credere che la presenza degli esemplari in questione sui colli torinesi sia 

attribuibile probabilmente ad un semplice fatto di importazione, fenomeno d'altronde 

assai comune nelle Testacelle. 

1) C. PoLLO.NERA, Apptmti di Malacologia. Boli. �1us. di Zoo!. ed Anat. com p. di Torino, Vol. Jil, 1888. 
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Fanna malacologica e stra marina, fos�il<' 

del Piemonte 

� - -- -

CL.-\::,S. PELEUYPODA 

ASIPHONIDA �lytilidae Dreissena Moyeri Sacc . .  . • • • • 

» simplex Barb. var. pedemon-

tana Sacc. • • • • . • 

Nayadidae Uni o 'Inasto d ontoph ila Sacc. • • • • 

" Polloneme Sacc. • • • • • • 

Portisii Poll . • )) • • • • • • . 

)) l sp . .  • . • • • • • • • • • 

l Ma·rgaritana astensis Sacc. • . . 

» sp. . • • • • . • . 

.A.nodonta sp. • . . • • • • • • • 

SIPHO�IDA Cardiidae .A.daclma 
. 

Bar b . nova-ross1ea • • • • 

>> castellanensis Cap. • • • . l l )) semisu1cata Rouss. • • • • 

>> bollenensis 1\Iay. . • • • • 

)) Spmtti Fuchs. • . • • • 

» secans Fuchs. • . • • • • 

l » Partschi May. • • • • • 

>> carina fa Desh. . • • • • 

>> banati ca Fu eh s. . . • • • 

•> macroclon ? Desh. • • • • 

l » sp. • • • . • . • • • • l 
Cyreoidae Oyrena (Ditypodon) Suessi May • • 

)) Brongnarti Dart. e var . .  • • 

» convexa Brongt. . . • . • 

Oyclas Zenonii Sacc . .  • • . • • • 

Pisidium Capellinii Sacc. • • • • • 

» fossile Sacc. • . • . • • 

)) fossarùzum Cless. . • • • 

» pnl clzellum Jen. • • • • 

)) pusillmn Gmel. • • • • • 

>> obtusale Pfeif. • • • . • 

Sphaerium ovale Fer. • • • • . • • 
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Fauna malacologica estramarina fossile 
del Piemonte 

--- - -

Cu��. GA::;TROPODA 

. l PROSOBRr\�- �erilidac 1\-critodonfu Jia yPri O. Se m p. . . . . 
COlATA l 

l Aciculidae l 
Cyclostoma-

lidae 

Cyclopbor·itJa e 

l \'ahatidae 

l 

Paludinidae 

H,drobiidia � e 

• 

l 

l l 

l 

)> 

» 

)\ 

>> 

'tnutinensis D'Anc. • • • 

)) v. areolata Pant. 

>� var. albina P an t. 

Doderl rin i D1Ane. • • . l 
sp. • • • . • • • • . l 

Aclnne cfr. l i neo fa Drap. • . . • • 

Cyclostoma Tlzinoccron tophylmn Saee. • 

)) fosscmensr Saec. • • • • 

>t » va r. Ca meran i 
� ._ace. • • • • • • • • 

Stropltosloma ifu / ÌCII11! Sace. • • • • 

,. :.p. • • • • • • • • 

Craspedo1Joma conoidaJr Mich. var. fos-
sanense Sacc. • • • • • 

Pomatias suualpinus Pini var. fossilis 
Sacc. • . • • • • • • 

Valmta ( Gyrorvis) cristata Miill. • • 

)) (Ci11cinna) Lcssonae Sacc. • . l 
» >• al·ilinnensis Poll. 

» » lJonell irma Poli. • 

>> ( T1·opidina) depressa Pfeif. • 

Paludina Pollonerar Saec . .  • • • • 

Bitinia tcntaculata Linn. • • • • • 

)� >> vnr. Tellinii Sacc. 

l EmrnP'ricùt pliocmica Sacc. • • • . l 
Hyclrobia Escoffi.enw 'rourn. • • • • 

» Fontannesi Cap. • • • • • 

)) stagnalis Bart. • • • • • 

, etrusca Cap. • • . • • • 
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Fauna ma la co logica es tra marina fossile 

del Piemonte 

PROSOGRAN- Hydrobiidiae Hyclrobia obtusa. Sandb . .  • • • • • 

COlATA )) acuta Drap. • • • • • • 

)) perfora ta Pant. • • • • • 

l l Pering1'a subcarinata Bon . .  l . • ' • 

�lelanidae Melania CU'fVÌCO Sta, Desh. • . • • . 

l l � granulosa Bo n. • • . • • 

Amphimel ani a Brocchi i Mi eh. • • • 

l Balanocochlis propatula, Sacc. • • • 

)) patula Bon. • • • • 

Melanopsis prae1·osa Linn. • • • • • 

» pseudopraerosa Sacc. • • 

)) fallax Pant . .  • • • • • 

)) clava Sandb. var. taurinensis 
o Kr. Bonellii l )) 1mpressa var. 

E. Sismd. • • • • • 

. . l » wtpressa Kr . 
• 

var. canna-
tissi ma Sacc. • • • • 

» impressa Kr. var. t1ZOn'rega- l lensis Sacc. • 
. 

• • • 

,. 1udemontana Sacc. • • • 

)> taurinensis Sacc. • • • • l l 
)) JJ[atheroni May. • • • • 

l l lJiatheroni :May. 
• 

)) var. ecarz-
11ata Font. • • • • • 

>> ]}fatlleroni May. var. aga-
thensis Pant. • • • • 

)) Matheroni May. var.? rugoso-
l cari11afa Font. • • • . 

h Matheroni :May. var. JJoder-
leini Pant. • • • • • 

)) Matheroni l\iay. var. narzo-
lz'na Bon. • • • • • . 

• 

Sacc . )) comungens . • • • 

» sp. • • • • . • • • • 
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• e 
"' 

Fauna malarologica estmmarina fossile o ::  o o o " " o Q c " .. .. .. " � .. - c. 

(}el Piemonte 
.. ·- ·- _ ., ;: - c " ., -

<J. N c ·- < ::>.. .. - :! c :. -
o o ., - ç f-< b.l i-< :a 

- -

l l l l 
PROSOBRA�- Cerithiidae Potamides JJrol,guitrcrmu Sacc. • • • + l 

CUI ATA l l 
var. reficulata Sacc. » •> + t 

» » var. Penandi Sacc. + j 
» � var. turrita Sacc. + 

>> » vaT. cingul osa Sacc. +-

}) l ig11 itarlWI Eichw. var. sul-
(urea Sacc. • • • . • + 

l l lignitarum Eichw. 
• 

>) var. C t ?t-

l gulatior Sacc. + • • • • • l l 
» lignita'rum Eichw. var. p la-

• 
?W lata, Sacc. • . • • • + 

>> hgnitarum Eichw. var. tau-
• . . 

Sacc . .  nnensts • • • • + 

,. Meli i Sacc . .  . • • • • • + 

>) monregal rnsis Sacc. • • . l + 

l var. rara Sacc. + » )) 

» derfonens is Sacc. • . • + 
» Olericii Sacc. • • • • • • + 

» colliyens Sacc. . . . • • + 
' 

)) )) » var. fasciculataSacc. + 
» promartJa ri frtceus Sacc. • • + 

l "' >> var. a p-
• . 

Sacc . penntntca • • • • + 

» proma.rga rifaceus Sacc. var. 

ornata Sacc. • • • • • + 
l » 1Jt011la rgn. rifa CPUS Sacc. var. 

cingulrr.tior Sacc . .  + l l • • • l 
l promargar itaccus Sacc. l » var. 

Squinabol i Sacc . .  • • • + 

promargaritaceus var. com- l }) 
pressn Sacc. . • • • • + 

» p'rotnargaritaceus var. tuber-
eu l osa Sacc. • • • • • + '  

l promcwgaritaceus 
. 

� var. ·m or-
natn Sa cc. • • • • • • + 

l l l 
• 

!) --
" Q .. "' -- .2 :. ... -
.. .. .. 
" "' 
.. Q .. .!: .. 

.. 5 "' - -- .. -- " ·- " , O' i-< 

l l ' l l 
' 

' 
l l 
l 

l l l l 
l 

1 l 

l 

l 
l l 

l l 
l l 

l 



PER IL DOTT. P'EDER!CO S.\CC'O 
-

Fauna mnlacologica est ra mari n a fossil� 

PROSOBRAI\- Cerithiidae 
COlATA 

l 

PUUIONATA Physidae 

Limnaeidac 

del Piemonte 

Potamidrs wargarztaceus Br. var. con- i 
)) 

)} 

» 

» 

» 

Physa 

. 
Sacc . ltt119P1lS 

Isseli Sacc • • 

prdemontmws Sacc. 

» 
. . 

'ftnenszs 
» 

Bacc . .  

• • • • 

• • • 

• • • 

var. tnu-
• • • 

pedemontanus Sacc. var minor 
Sacc. • . • • • • • • 

soldarius Sacc. • • • • 

• 

>) » var. srrsselliana 
Sa cc • • • • • 

hgusticus Sacc. • • • • • 

bicinctus Br. • • • • 

tricinctus Br. • • • • • 

sp. • • • • • • • • 

lrfenegltinii Sacc. • • • • 

Planorbis (?) lignitarum :Micht. • • 

» 

>> 

» 

>) 

» 

» 

» 

sp. • • • • • • • • • 

(Spirodiscus) Brrrettù' Sacc. 

» var. ce1·esolensis Sacc. 

Isseli Sacc. • 

( Tropidiscus) anceps Sacc. . 

De Crist. 

sp. . . . . . 

submargincrtus 
. .. . . . . 

(Gyrorbis) depressissù·nus Sacc. 

1·otundafu.s Poir. . 

» compressus Mich. . 

( Gyraulus) Stoppanii Sacc . .  

» albus MUli. . • 

» nautilus Linn. . 

Segmentina nitida Mi.ill. . . . . 
• • 

Cl essù�i V{ est. • • • • • 

8 7  

o :; 
" c c .. - · - - o .. o o - - ,&! "' " - ·-

c " :::1 .. .. "' � , " c .. " = " 
., .. - - .:: ., "' " "' � - " c w. - � � � .. ? ·- .., _ - .:. o "' .. - .. .!! -" • � "' - ., -
o - o .. c - o " '"' � '"' - :,.. Cl f.-,., 

---

+ 

+ 
+ l 
+ 

+ l 
+ 

l 
+ 
+ 

+ l l l + , + 
+ 

+ 
+ 

+ 
+ 

+ 
+ 

l 
+ 

+ +  

+ 
+ + l + +  

+ 
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88 .ALìGIUNTE ALLA FA UNA MALACOLOGICA DEL PIEMONTE E DELLA LIGURL\ 

' 
o 
"' 

Fauna malac.o logica e stra marina fossile o -= 
o o o c " o " c .. ., "' " .. .. ·- " 

del Piemonte 
., ,. ·- � .. - ·- " o "' -.. N o ·- < � "" ., - � 
Q ... .. ., 
o - {!. 

.. - o '"' � "" 

l l 

PUUIO!\ATA Limnaeidae 1 Limnaea (Lirnnopltysa) antrrccotherioru1J/ 
Sacc. . . . . . . . . + 

,. (Limnophysa) conus Gmel. . 

» » tnm catula Mlill. l 
» » » ). 

. 
Moq. Tand . var. mznm· • • 

• 
» (Lùnnophysa) truncatula Mi.ill. 

var m icrostmna Fr. • • 

(Limnophysa) truncat·nla Miill. » l oblonga, Put. var. • • . 

» ( Guln a1·ia ) p licata Sacc. • • 

� » peregm Drap. . • 

» )) sp. • • • • • • 

» » auricularia Linn. 

>> » » )) 

var. cont-ra eta Kobelt. 

» ( Gulna1·ia) tumz·da Held. • • 

» » » var. tranen-
s1:s Poll. • • • • • • 

;+ (Gulna1'ia) limo sa Li nn. • • 

� » » var. fonti-

nalis Stud. • • • • • 

» (Gulnm·ia) vulgaris Pfr. var. 
lagotis Schr. . • • • 

, (Lùnnus) bucci?�iformis Sacc. • 

» sp . .  • . • • • • . • • • + 

.Ancyl1�s (Ancylasft·um) simplex Buc'hoz 
var. pan.'ul a Sacc. • • 

Velletia lacusfris Linn. • . • . • • 

Aorieulidac Ophica1·delus pyramidalis Sow. • • • + 
Cassidula myotis Br. • . . • • • + 

Cat'ichiwn crassum Sacc. • • • • • l l l » minimum Mi.ill. var. Panta-
ne77ii Sacc. . • • • • 

·-o -
" c "' "' 

·- o .. ..::1 ·;: -
'-' > 
" " 
,. c e � .. � .!5. -" " -- "' � - :> -> ::Y . :-

+ + 

+ -t-

+ + 

-t-

l 
-t- +  

+ 

+ + 
+ r 

+ + 

l 
+ l + l 
+ ' + l 
+ 

+ +' 
l l 

+ + l 

+ l + 

+ l ' 

+ 

+ + l 

+ 

+ 
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PER I L  DOTT. FEOERIC'O �1CC:O 

Fauna malacologica estramat·ina fossile 

<lel Piemonte 

-=-

i PUUIO�AT A Auriculidae 1 Canchium cfr. 1niuimwn )liill. . . . 
i 

Succioidae 

Popidae 

l )) 
l 

tridentatum Riss. . . • • 

l • 

Succinca 

» 

oblonga. Drap. . • • • • 

.:. var. tn}.Jtyclàophyla 
Sacc. . . • • • • • • 

joinvill ensis Bourgn. . 

Bclla.nlii Poll. • 

r'legans Risso . • • 

• 

• • 

• • 

Carcilianella acicula Mull. . • • 

» » var. irregularis Sacc. 

cfr. acicula �Hill. • • • 

Ferussacia (Folliculus) Pollonerae Sacc. 

» frtssaroliana Sacc. 

>� sp. • • • • • • • • • 

Cionella (Zua) sp. • • • • • • • 

» subcylìnd·rica Linn. • • 

• 
Menk. cylind1·acPa extgua var. 

Poll. • • • . • • • • 

1 Clausilia (Polloneria) pliocrm·ca Sacc. 

» 

» 

» 

» 

(Lrwz inifera) 1.'illnfranchiana 
Sacc. . • • • • 

(Serruliua) decemplicata Sacc. 

(Pyrostoma) Portisii Sacc. 

dubia Drap • • 

. 
,) )Ò var. Spl-

n osa Schm. • . . • 

(Pyrostoma) cruciata Stucl. • 

» >> var. car-
niolica Schm. • • • 

(Pyrostoma) cruciata var. tri­
plicata Hartm. . . . . 

(Pyrostoma) taurina Poli. . 

SERIE II. TOl\1. XXXIX. 

• 

c 
-
c 
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-
c = c c 

: e = -
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o 
" 

}'a una 
-

malacologica estramarina fossile o -o o o " "  o " c � $  c " .., ., "' d - ·- - .. 

del Piemonte 
-� ·- " c ., _  t<. .. o ·- < C.. .. - .. c ,. � .. 
o o .. - o 

..... t.: ..... :;;; 

,----

l l 
PVUIONATA Pupidae Clausilùt (Pyro:stomrz) taurina Poli. var. 

simplicula Poll. • • • • l l (Pyro�loma) plicutula Drap. )) 

)+ . )) v a r . e l  onga tct l 
Schm . .  • . 

» » 7 ineolata Held. 
va.r. t ll111 id a Par. • • • 

"' (Pyrostoma) sp. . • • . • 

>> (C ha rpen t ieri a) Baud ii Pini 

var. Rosaz.:ae Poli. • • • 

,. (C'ha rpt'n t i aia) proalphw Poli. 

"' » JHOfliomasiana 
l'oll . .  • • 

)) (Mcnpf'ssa) lHolaminata Sacc. 

;') >) lamiurda Montag. 

» ,, var.  1Jlw l e r a t a  
Dup . .  • • • 

Tripthychia nwstodonto)}ltyl et E. Simd. 

» P1111Jhil a Sacc. • • • • • 

• 

Vertigo (Scarabf'lla) fossanens is Sacc. 

» >> vrr. qnatuorden-

fata Sacc. • • • • 

;l) (Scarabf'lla) Co)}ellinii Sacc . .  

l >> » >) var. l i·  
gusfica f) ace. . • . l 

» (Al o: a) globosrc Sa cc. • • . l 
» >> » var. tassaro-l lianrt Sacc . .  • . • • 

)) (Dexiogira) 1>igmaea Drap . .  • 

>> >) pupat'formis Poll. . 

,) >) rzntive'rtigo Drap . .  

» (Edentulùw) inornata Mich. • 

>> (Isthn1 ia)  villafra n c h iana 
Sacc. • • • • • • • • 

l l 

o -
-= --

� .. - o .. --
u � .. c .. 
.. c .., .= � � "' o " - -- .. -- = ::> -> O' !-< 

l l l 
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PER JL DOTT. FEDERJCO SACCO 

Fauna malaco1ogica estra marina fo�sile 
del Piemoute 

o o c " !:! .. ... l ·­
"" ... ;:; l � o -t-. w 

l l 
PUUIONATA Pupidae Pupe� (Pagodina) Bellardù Sacc. . . 

)) 

)) 

» 

( Orcul a) do l ium Drap. . . . . 1 
(Pu]>illa) rnuscorum Linn. • . o 

(Coryna) prorxcessiva, Sacc. o . 

To'rq_uilla frunlf'ntum Drapo o o o o • 

» » varo triticurn Ziego 

Buliminus (?) sp. • • • • • • • • 

>> (P etraeus ? ) sp. o o o o . 

>> (Ena) obscu-rus .Mi.ill. var. 

» 

» 

m isellus Poll. . . . o • 

( Chondrula) tridens Mi.ill. . 

» varo Gastaldii 
Poll. • • • • o • • • 

(Clwndrula) q_uadridens Mi.ill. 

Helicidae Helix (Galactochilus) Brocchii Mayo 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

)) 

» 

» 

» 

» 

).\ 

var. major Sacco o o . 

(Ponwtia) pomatia Linn. o o 

( Tachaea) SCJ1Ulta Micht. • . . 

>> » 

val cl iam,(; 
var. 

Sacc. 
1·occarle-

� . . . l (Tachaea) nrmoraUs Linno o o 

( » ? ) sp. • • • • • o o 

(JW.acularia) venm·cula·ria Bon. o 

» 

» 

» 

Bottini,i Sacc • o 

magnilabiata Sacc. l plioùraidensis Sacco 

sp o o o o • 

( Campylea ?) H averi l\Iicht. . . 

( Zenobia) carinatissima Sacco o 

» » varo vil-
lafranchiana Sacc. . o 

(Monacha) prociliata Poll. . . 

o 

+ 

+ 

l 

o c c "' 
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+ l 
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�) �  Al.it>IU�TE \T.L\ F.U;�.\ )[\L.\COI.011ICA DEI. PIEllO�l'E E DELLA J.lGURIA 

}1atma mala.cologi<·a estramarina fossih• 

d(_) l Piemonte 

-------------------------------------------
1 l l 

Il PUUJO�r\Ts\ Helicidae J[rft t (Euloto) (ruficllrn .Jii.ill. . . • • 

l l l l 

l 

l 

• 

>> >) » var. l(( sciata 
.:\Toc1 . Tand. . . . • 

(Ealota) ,C..'rrrci Poll . .  • • • • 

1 >· ( Triclurt) hispicla Linn. . . . . 

>• 

» 

•• 

>> 

var. froclufonuis Less. 

var. :wbplrbeia Less . .  , 
var. concmua t1effr. . 

seriNa ? Drap. . . . 

P,olfii Po11. . . . . 

�l). . . . . . . . 

sp . . . . . . . 

. , (C11rth u:·iirwfl) mrthusim1a �Ii.i.ll. 

•• c:;, p. . . . . . . 

" (HeltCf'llrt) strigella Drap. • • 

» 

>> 

•> 

(Heliccllo ) 
Poll. 

var. nt:Hmca 
Dgt. • • • • • • 

strigr>lla va.r. mino1· 
.. . . . . . . . 

var. inter-(HI'licrlla) stri_qrlla 
ml'dia Poll. . . • • • 

• ( Heltcrlla ) strigrlla var. bu.fi-

torum Bgt. . . . . . 

l ·• ( l'àllooio) costrdn 1Hill. . . . 

» 

> 

,, 

pulchell({ Mi.ill. • • 

(Xeroplulo) costulofa Zieg. . 

,, 

rnilù;scina Poll. . . 

» var. 
{arelliana Poll . .  

tro-
• • 

,, (Xerophila ) striata }full. • • 

>> (Drr>pmzostoma) sp. . . . . . 

•> (Polygyrrc) plauotbiformis Sacc. 

l 
l 

l 

l 

l 
l l 

-t-

-t-

-t-
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PER IL DOTT. FEDERlCO SACCO 

l o -
, -

l "' " :> "' .. 
Fatma malacologica estramarina fossile l o .=: ·- o "' 

o o c ::O ... - -. , o ::: <.> � "' - " "' ... ti "' ... " ., - "' "' " ·- - " "' c " 
del Piemonte " - .::; "' - .:: � .. 

:> .. "' < :... � � - "" .. l � .!'! - -� c l> - d � .. o - l r. o ·- l &  " :::l H . . ;... H -
-

l l l l 
PUUIONATA Uelieidae H el ix (Polygyra ) p l an orbifonnis va r. --�- ' tassarolirma Sacc. . • • l l 

• l 
» (Polygyra ) plioauriculatct Sacc. l -1-

» (Gonostomo) où�·oluta Miill. • • 
z ' -t- -1-. 

» » patuliformis Sacc. --�- �  
l )) (Acanthinula) Paronae Sacc . • -1-

-> (?) Taramellù Sacc. • . l . • • -1-

» (?) pseztdoyalinia Sacc. • • • • -1-

» sp. • • • • . • . • • • • -1-

Punctum pigmeum Drap. l 
• • . • • -1- -1-

Patula (Discus) lateumbilicata Sacc. • l -1-

» » Pantanellii Sacc. • • -1-

1·uéle?·ata Stud. j l -1-» » • • • , ..... 

» ( J anulus) angustiumbiUcata Sa cc. l -1-
Geomalacus pliocenicus Sacc. • • • • l -+-. 

Limacidae Lùnax (Heynemannia) Pollonerae Sacc. -1-

» >� » » 
var. saxif'onnis Sacc. l • 

• • ...,-

» (Heynemannia) a llntcianensis l Sacc • . . . • • • . -1-

>) (Heynemannia ) foss?'l is Sacc. • -1-

» )) plioligustica Sacc. -1-

» » taztrinensis Poli . .  l -1-

Amalia . 
Sacc . eocemca • • • . . • -1-

Vi trina brevis Fér. • • . • . • • -1- -1-

Hyalinia ( Vitrea) Faustinae Sacc. • • l -1-
» » » var. tassa-

• roliana Sacc. • • . • -1-l 
>> ( Vitrea) su,brimata Rein. • • -1- -1-

» (Polita) petronella Cbarp. • l l ,.... -1-l 
» » Sismondae Poll. • • -1-

• 



�14 AGGJl'NTE ALLA FAGXA lL\L1COLOGJCA DEL PJEi\10XTE E DELLA LIGrRIA 

-
o o " l o 

" .. 
Fauna malacologicn estramarina fossile 

·-
o o o - -"' 

" " " o o " "' ... 
.. " "' ... "' " "' ., ·- o - .. "' ·- ·- - .. " 

del Piemonte " ·- c " ., - .. .. ·- .... o "" N o - < C.. ., - "' - •• .. c ... ., -.. -" o o .. ·-- o - . w - > - - - ""' 

l l l 
PlUIONATA Limacidae Hyalinia (Euhyalinia) dPpressissima 

Sacc. • • . • • • • + 

l » (Euhyalinia) planospirrt Sacc. + 
>} » sp. . • • • + 

)} >} sp. . • . • + 
l l » » sp. . • • • l + 

)) ( » ? ) sp. • . • • + 

)) ( Oomtlus) fuh·a Muli. • • 

Testaeellidae Glaml·ina taw·inensis Sacc. l • • • + 

l )) JJblù Sacc. • • • • • + r 
» pseud o al gù·a Sacc. • • • + 

Testacella pedf'1Jwntana Sacc. • . l l + 

>) lialiotidea Dup. • • • 

» club i a Poll. . • . • • 

. 
» 8ubtrigona Poli. • • • 

l - - - - - - -
r 

Totale N. • • • . . 404 l 28 27 22 39 I l  9 1  
l l -'- . 

-----
,g ;. -.. ;. <: 

c .. .. .. .. o - -.. -
" --O' .... 

l 

. 

+ i + 
l 

2 + • 

2 z . . 

2 l . • 

- -

102 ,831 l l 



SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA I. 

• 

l 



• 

T A V O L A  l. 

FlG. 1. Helix (Polygyra) phoauriculata S1cc. 

» 2.  Pupa (Goryna) proexcessiva SAcc. 

» :J.  Vertigo (Istmia) villafranchiana SACC. 

4. FPrussacia (Folliculus) tassarol i a n  n SACC'. 

» 5. Glausilia (111arpessa) p1·olnrni1wta SAcc. 

» o .  Belix (Macula'ria) pliobtaùlmsis SACC. 

» 7. Limax (Beytwnanm'a) Pollonerce SACC. (di fianco). 

» 8 .  Limax (Heynemannia) Pollonerce SACC. var. saxifonuis SACC. - s· (di fianco) 

- s�> (di sopra) - 8' (di sotto). 

9. Li1nax (Heynemannia) Albucimu11sis SACC. 

- gc (di sopra). 

9" (eli sotto) - 9b (di fianco) 

» l O. Ancylus (Ancylostru.m,) sùnplex Bue· hoz var. parvttla SACC. 

» l l .  Amalia eocenica SACC. - 11" (di fianco) - 1 1�> (di sotto) - 11 c (di sopra). 

» 12. Vitrina brevis FÉR. 
» 13. Gyclostoma fossanense SACC. var. Gamnoni SACC. 

>> 1 4. Vertigo (Ala:n) globosa 8Acc. var. tassm·olùma SACC. 

>> 15. Helix (Acanthinula) Parona: SACC. 

>> 16.  Limax (Heynemannia) pholigustica SAcc. - 16a (di sotto) - 16b (di fianco) 

- 16c (di sopra). 

» l 7 .  Amalia marginata DRAP. var. ,·icentina 8Acc. 
» 1 8. Um:o Polloner(l' 8Acc. 
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T A V O  L A  I I. 

fiO. 1-7 
8 

- Melanopsis pedemontana SAcc. (Colli torinesi) . . • • . Elveziano. 

(S. Agata) . . . • . • . Tortoniano. 

9 

l o, 1 1  

1 2  

1 3  

1 4  

1 5  

)) 16-22 

2� 

-

-

-

-

» 24, 25 -

� 26-39 -

» 40-48 -

49-60 

i> 6 1-73 

,. 7 4-84: -

85-93 

94-102 -

• 103-105 -

» 

» 

» 

)) 

)) 

» 

)) 

» 

» 

)) 

» 

» )) 

clava Sanclb. var. taurinensis S.acc. (Colli 

torinesi) . • • • . Elveziano. 

im21ressa K'r. var. monregalensis SAcc. (Sant� di Vico). � 

» » » (juv.) » )) 

conù.mgens SAcc. (Colli torinesi) . . . . . . 

pseuclopn:erosa SACC. 

taurinensis SAcr. )) 

• • • • • • 

• • • • • • 

» 

)) 

impressa Kr. var. Bonellii E. SISMD. (S. Agata) . Tortooiano. 

» » » (juv.) » . • » 

» var. carinatissima SACC. » • • » 

1Jiathe1·oni l\1A Y .  » • • 

)) 

» 

» 

)) 

» var. ag atensis P ANT. » 

>> » Doderleini PANT. >> 

• • 

• • 

» 

» 

>> anom. 1·ugoso-carinata FONT. 

(S. Agata) . . . . » 

• » var. ecarinata FoNT. (Narzole) . Messiniano. 

)) 

» (Gavazzana). » 

» narzolina BoN. (Narzole). » 

» >> (Gavazzana). » 
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